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A r ' Per l'incendio l'edifìcio dichiarato inagibile 
I 400 immigrati erano già stati sgomberati 
ma erano rimasti nelle stanze senza luce e senza acqua 
Le istituzioni alzano le mani: «La competenza non è nostra» 

Il fuoco caccia i somali dall'Hotel Giotto 
In fiamme I <Hotel Giotto» di Pnmavalle L incendio 
è partito do una stanca dove sarebbe rimasta accesa 
una e anclela Ma la donna che vive lì nega Lo stabi
le e stato dichiarato inagibile e i 400 somali che lo 
occupavano ieri sera erano in strada senza un po
sto dove andare a dormire Contento uno dei due 
proprietari «Finalmente cosi vendo e mi levo que
sta rottura > 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

l °B Un i st i n /a in f iamme e i 
som ili dell Hotel Giotto sia 
pure tu'ti illesi per la citta non 
esistono pai Sotto la pioggia 
ieri sera si apprestavano a 
p ìssirt h notte in Ma Card imi 
ì \ .csionci in str ida pe rette I e 
elide io è eliciti irato i n a l b i l e e 
nessun ente si prende carico d i 
loro i temimi dell assistenza 
sono scaduti da mesi Venti 
bambini e due inanime j o n o 
stati ospitati in un convento 11 
vicino In seguito altri otto ex 
tracomumtari h inno trovato 
allogg o in strutture c lc lh Cari 
t is m i ntre gli altri passeranno 
la notte n i l l e a b i f v i o n i d i a m i 
ci e parenti L assessorato ai 
servizi soci ili ha prcs- salo in 
una nota rhc che litri 2(> posti 
san t ino disponibi l i t i i oggi in 
un condomin io d i N< ttuno 
mentri 70 somal saranno 
ospitati tr i il 7 e I S dicembre in 
varie strutture tra Roma e prò 
vincia Ne l l i tarda serata d i ie 
n sotto il control lo della pol i 
zia i(li immigrati hanno potuto 
prendi re le loro cose dalle 
stanze dell hotc I Da noveni 
bre i 400 profughi vivevano 
senza elettricità t proprio una 
candt la rimasi t acce sa e stata 
la probabile caus 1 dell ineen 
dio che non sarebbe doloso 
come si sospettava ali inizio A 
Pnmava le ci sono molt i skin e 
nove di loro lo scorso maggio 

gt ttarono delle molotov den 
tro I Hotel Gioito dopo aver 
frustalo tre somale in s t rad i 
Quando h inno visto il fumo 
uscire ctatla stanza 224 del se 
condo piano ieri manina alle 
dieci e inezia i somali hanno 
rivissuto quella sera d i pochi 
mesi fa Ma più che agli skin 
forse si potrebbe pensare al 
fatto che i proprietari con la d i 
chiara/ ione ufficiale d i inagibi 
lita d i K ri hanno risolto un prò 
blema L incendio 6 divampa 
lo pt r p iù d i un ora prima che 
amvasM.ro i vigili Intanto un 
gruppo d i donne e bambini si 
era nfugialo sul tetto mentre 
dal pr imo piano in tre sotto 
shock minacciavano di gettar 
si d i sotto Ma tutto e- finito sen 
za una sola vittima 

Sull ingresso dell albergo e 
appesi ai piani ci sono tre car 
felli identici «Vendo albergo 
I ibero gennaio 93» Solto i 
numeri d i telefono dei proprie 
tari Francesco Morabito e d i r 
lo Alberto Carletti «Dichiarano 
I inagibil i ia7 Magari cosi ven 
do e mi levo questa rottura» di 
ce Carli tti appena arrivato al 
I albergo Per il quale pare 
chieda sette mil iardi Carlctti 
lamenta anche tutti i soldi che 
non ha avuto «Da marzo il Co 
mune non paga - racconta 
Abdul Kadir - Perche non si ri 
cordano mai che noi scappia 

Un gruppo di somali rimasti privi di un tet'o per la notte a destra I Hotel Giotto di Pnmavalle (FOTO ALBERTO PAIS) 

mo da una g t ie r r t ' M indano 
aiuti alla Som il ia ma a noi 
non danno nuli i Anz ci e ic 
ciano» Le donne strette da un 
cordone di celerini raecont i 
no anche degli insulti che le 
accompagnano q u i n d o van 
no a fare la spesa e delle < n t 
te contro I immigrazione di ( ui 
e pieno il quartiere lutte (ir 
mate con 11 e rote ce Itic 1 i la 
runa di Movimento polit ico se 
suono i somali lungo la strada 
dalla fermata dell autobus il 
I albergo Ma questa volta non 
sono stati gli slein i t i ntare di 
cacciarl i 

«Comune di Rom i Con or 

din inza d i I sindaco 0 slat 1 di 
sposta 11 sospensioni dell itti 
v i l i alberghiera « L a data del 
carte Ilo attaccato ili ingresso ò 
del 23 ottobre P nel pomerio 
gio la l^ovmci i f i s ipert eli 
>vcr t rov i lo fin dal lo scorso 

agosto sistemazioni ìlternati 
ve vicino a Rom i M > i som ili 
hanno rifiutato non \og l iono 
separarsi In un i n o l i !*asscs 
son ai servizi sociali della l^o 
vmcia 1 uigi Reggiani sostiene 
di aver trovato dime olia sia con 
I issociazione Migrantes con 
cui nel genn i i o '41 era s t i la 
stipulata una convenzione per 
I assistenza e'ei somi l i del 

Cjiotto sia e on gli stessi somali 
Dovevano essere in 180 inve 
ce aumcnt ivano Altri c h i a m i 
no in causa Comune Azzaro 
Migr inles la Cani is Intanto 
piove forte I som i l i fuori ci i l 
I Hotel Giotto sono aumentati 
D ie i r i ò torn i ta ine he G< net 
le Mac ime la donna che 
avrebbe I ise i i to la candela ac 
tesa «lo ho spento tutto giù 
ro1» Pnnge Elenca tutte le co 
se i document i gli ori che ha 
perso ne II incendio La porta 
cit i la stanza era chiusa a chia 
ve La finestra da su un corti le 
interno L 1 i lbcrgo ricorda 11 
se ritta rossa i> in ve ndit ì 

« ^ 
BSSff"*» 

Naziskin e droga 
Parlano contro 
e razzolano hashish 

M A R I A P R I N C I 

• • Si d i cono con t ro la dro
ga con t ro gl i spacciator i 1 
mi l i tant i d i Mov imento pol i t i 
c o h a n n o usato questo tema 
per giusti f icare le loro spedi 
z ion i puni t ive Ma ieri u n o d i 
loro un frequentatore del la 
sede d i v ia Domodosso la e 
stato co l t o c o n una quant i tà 
d i hashish c h e non lascia 
spazio al d u b b i o Dieci ch i l i 
nascosti sotto il sel l ino d i un 
c i c lomoto re risultato anche 
rubato L arresto è avvenuto 
a poche cent ina ia d i metr i 
da l lo ro pun to d i r i t rovo tra 
piazza Re d i Roma e via 
T o m m a s o Inghirani Non 
lon tano d a Col le O p p i o d o 
ve il 20 genna io d i quest an 
no u n g ruppo d i skin acco l 
tel lò due ex t racomun i tan 
che do rm ivano nel parco per 
r ipul i re la cit ta dagh spaccia 
lor i Una spediz ione segnata 
sull agenda insieme al «com 
p leanno del la mamma» e an 
nunr ia ta da un vo lan t ino 
s tampato e distr ibui to in tut to 
il quart iere «Il Mov imen to 
po l i t ico annunc ia una cap i i 
lare e costante campagna 
pol i t ica per l iberare la stazio
ne Te rm in i da l lo spacc io d i 
droga» 

Vent ann i ì capel l i rasati a 
zero m a nessun g iubbot to d i 
pel le o stivali n e n a l p iede 
Alessandro Di Tragl ia si stava 
recando in piazza Re d i Ro
ma un pun to d i r i t rovo per i 
naz i q u a n d o è stato b locca 
to da i carabin ier i del la c o m 
pagnia d i Piazza Dante 11 
con t ro l l o r ientrava in una p iù 
vasta operaz ione d i preven 
z ione sul t e m t o n o C o m e ha 
visto ì carabin ier i D i Tragl ia 
è scappato via c o m e una fu 
na improvv isando una g im 

cana nel le strade de l quart ie 
re Poi abbandona to il mo to 
n n o d a un lato si ò inf i lato in 
un negozio Sono stati p rò 
p n o i c l ient i de l grande eser 
c iz io commerc ia le a portare ì 
carab in ien da l lo spacciato le 
che si era nascosto nel lo 
scant inato Adesso il ragazzo 
è in carcere c o n 1 accusa di 
detenz ione e spacc io d i stu 
pefacent i e sarà processato 
c o n n to diret t issimo tra qual 
che g iorno 

A i ca rabmien che lo ha 
n o arrestato in f lagrante con 
d iec i ch i l i d i hashish ha d i 
ch iara te senza mezzi termin i 
d i essere uno skin Propr io 
uno de i tant i sono o rma i 
tant i c h e usa frasi v io lente 
q u a n d o par la d i droga e d i 
ex t racomun i tan Und ic i mesi 
fa i qu ind icenn i c o n le teste 
rasate che par tec iparono al i 
aggressione ai due algerini a 
Col le O p p i o dettero una loro 
versione de i fatti Eccola 

«Ci hanno conv in to i gran 
d i - dissero al magistrato Si 
monet ta Matone - Ci hanno 
racconta lo c h e il g io rno pn 
m a a lcuni ex t racomun i tan 
avevano costi-erto una ragaz 
za de l nostro g ruppo a d r o 
garsi» 

M lo ra si sono armat i d i 
co l te l l i spranghe e sassi 
h a n n o raggiunto il parco d i 
Col le O p p i o a bo rdo d i alcu 
ne m o t o po i sono entrat i 
p icco l i g rupp i per non care 
nel l occh io I due nordafnea 
ni do rm ivano sotto de i ca r io 
n i Si e rano conca t i d a poco 
d o p o aver cenato al la mensa 
del la Cantas Le sassate gli 
insult i e le col te l late li hanno 
col t i nel sonno 

Vibrazioni reggae 
per Yellowman 

M A S S I M O D E L U C A 

• I Anche Rom» può diven 
t in (J I in» ne i q u indo e1» d set 
n t il e tu! mt< rt gijat Yt llow 
ni in eh» proprio con l esibì 
/ ione I H 11 i e ìpit ile h i ip< rto 
i suo tour it ili m Vecchio 
ni irpione d i l l i music. 1 car»i 
b i t ì Vvinstou I osti r questo il 
s u o v t i o n o i m t un l ibino ri» 
to e t n s ^ i u t o i Kini{ston t r i 
un i p trtit ì di t ik io t gli sv i 
ri iti U ut itivi di unit ir* suprt 
in dj t h e " u n i iv mo i sound 
svsr*( m m III slr idc t n( Ik sale 
d i t ilio d i II ì o t t \ Il successo 
irnv i (|u nulo e incora mol to 

movine prini u n p ì t r i i t po ' in 
Inf lu i t i rr i Insti me i l l i j m c n 
d ino )rodlittore - (111140* L i 
wt s indie i il suo pr imo hit No 
Kilt lkirrw\ ^ i l U l H J Purtroppo 
I "I OHI q\ ili )* i un certo 
punto ( nostri; Ito i ibb i ido 
n in i p licose i me i i e ms i di 
un i t>r ivi u il itti » pi r ritorn i 
re pai punp mt< che m u solo 
t|u tlcht inno f i 

Ad ippl i i l irlo s< no UTIV iti 
in t uit tr i vi ci hi - nuovi f m i 
t uni rni i Id i » u,r indi ittr i 
/ D I N t I i e onl inu i i e ni in i r t 
I i tini e ì n 1414 u t i suoi de n 
\ iti l)< Il i ^r inde e tute rn i/to 
ti ilisl i f un d i t rasmumtiftm f i 
p irti r i de l de (t indi d 11 
ni ito i risi itet ire I itniosft r 1 
il [' i l ! u lul i l i pnm i de II esibì 

/ i on i d i I e mt mti KI un uè 1 
no I n< de i nix vi nomi ne I 
I irci|M I it;o r u ^ i r i|> it ilu o 
un fi n uni m e I H dopo 14I1 
1 sord 1 splosivi st 1 t on >sct n 
d ile iute b ittutr d i m sto 11 
st t d i (J nidi non e de 1 più en 
tusi isrn iti 

( ( inumine i|u melo UTIV1 1 il 
turno dt II «l < m 41 il io 14I1 
spi t! ti r si I H 41 1 I H ridisposi 

1 ricevere le buone vibrazioni 
sprigionate dal . 1 sua musica 
In un te rto senso Yel lowman 
può essere considerato una 
sort 1 di padre putativo pe r 1 va 
ri Shabb i Kanks ( utt> Ranks 
in ejuan o fu tra 1 primi a ree it 1 
re l inci l i pornografiche sevsi 
st» dando vita a un person itf 
Kio L I tess i lo t h e u s i v i prc 
sentirsi in s t t n a g h i n d a t o 
come un merci nano A dir la 
verità mr Fosttr si afferma 
inizialmente come interprete 
del lo stock styk regtf le n i to in 
opposizione il potere del prc 
mier^ iamai t i noSc iqa amico 
de 11 Amene 1 bi ine 1 e imm 1 
I xlty dal rtcìgamsmo Di quel 
I antico spinto militante ojigi e> 
rimasto tx n |xx,o in t o n t e rto 
I i r t ist i di Kingston si propone 
e orni perforine r 1 ni noetico e 

1 p irti qualche i t t i c i ime nto 
miche) di troppo ( ispctto 
molto deprec ìbilc di c i rto mn 
gamufftn) s \ t orn i infi imm 1 
re una piati 1 

Il e mtik natile su e giù d e l l . 
e hit irra qli ipnottt 1 qirt del 
b ìvso lo zampil i ire dell l i 
stiere t ir ittenslicht s icre d i I 
n mi te si fondono b* ni ne Ile 
composizioni eli Yellowman 
i n f i l i c i ! »» nel m i t t en in ( i l i 
liriche ist i l l i le rime b i c i i t i 
Sftl ino senza sost i 1 br mi più 
f tmosi dt I suo ri pi rto no se>r 
prende nl i uu riti in in t i c ipon 
spetto 1 tempi in e u furono 
lut isi cosi pene olosame nk m 
1 ilieo tr 1 r< LJL; H 1 rap ( it izio 
ni soni s i i s i orn icjqt 1 Bob 
M i r k y e S imCooke appell i il 
sesso sicuro \ e l l o w m u i non 
s ft mia clav mt 1 1111 lite 1 il 
pubblu o qli rispontit con raffi 
die eli fxwt pom il posto dei 
t ( usui l ippl msi 

SUCCEDE A... 
Al Museo del Folklore le incisioni dei ragazzi della «Luther King» 

«Graffi» sulla realtà 
L A U R A D E T T I 

• • Sono d i w e r o «Rriffi» 
Graffi su un i re j l ta che ne>n 
piace che. non 0 eome «una» 
f intasia vorrebbe, L graffi cl ic 
come segni p ariano con ic 
centi tutti individuali e perso 
nali di immagini Li li inno in 
t is i su lastre eli /mee) e l ino 
I t u m i ra( ia/ / i cicli 1 stuoia me 
dia «Martin 1 ultier kmq- A l d i 
n i d i lejro ora sono già m a g y o 
renil i già I i v o m i o L h inno ria 
tempo ibbanclonato i b inchi 
di cine 11 istituto VI i le loro ope 
re e cine Ile eli coloro elle ire 
quentano ine or 111 sentila so 
no ora r leeoltc e riportate i 
me inori i ti i una mostr i illt 
stit i il MUSLO del lo lk lore 
(piazza S I gielio) e intitol ila 
«Griffi el inchiostro- 1 miz it 
va organizz il i ci ìgli insegn m 
ti con il patrocinio dell isses 
sorato alla cultura eie) ( inni 
ne C tnitto di elicei u m i d i itti 
vit i ci il 1982 ad oggi tli ce liti 
n il 1 di allievi ne I I ihnratnno 
ealeogrilice) delia «M irtin I u 
the r King» l n espe rie nza uni 
e a per c|iie st i seuol i eli pen'e 
n i (quartiere «di ireline Iti») 
ed eccezion ile per il mondo 
dell i seuol i me eli i in gt ut rt 
Uu percorso ttitl ittico e e re it 
vo e he li ì prodotto li 2r>0 opt 
r< e spostt «f'e r pc ree pire uu 

spcUltore deve creare la prò 
pria esperie nza« « le eonse 
guenze subite a caus i del l ì 
zione vengono incorporate co 
me significato delle azioni sus 
seguenti» Usano le parole di 
John Dcwcv (nuli iBarone hel 
li e Pier [Molo Pi inigiani i due 
professori eli educazione irti 
stic i che hanno ideato t rt i 
lizz itt> insieme igli stucltn' i 
cine st « ìwcntur i» Iz us i no 
pt r solt tlint ire I intento pt ti i 
go t ico tji quest i scel t i I ìp 
prt ntjune nif i t l i tecniche e lo 
sviluppo eli e ìp icil le sprcssiu 

ittr i\ e rso il e ont itto diretto e til 
in ite ri ile attraverso un e spe 
nenz i nume eli H i per utilizz 1 
re p i r o l e e h t t v t x a n o i n c o r i 
il pensiero elei filosofo ìmeri 
cano Mar i t i l i in un inaugur i 
ziont if loll il i r ig izzi e geni 
tori sono iccorsi pe r vede rt le 
opt re ippt se u muri de I Vili 
seo (visit ibi l i (ino al lr> y n 
n no tutti ig ionn dal le ' ) illt l ì 
il ni irte tli e il giovi di dall i 17 

illt l1)) Opt rt i n l t r t ss in l i 
pi r una teenic i cosi nisolit ì 
esc gin! i ti i sindenti cl iqut st e 
I l e pt r I si gt,e ttl me ssi su I l 
sire t poi su t irta Con un I i 
volo ci il pi mt) tli ni inno un 
torchio ine hi >sln me t i l io t 

Acquaforte realizzata da un allievo di 3a media a sinistra Yellowman al 
Palladwnv in basso un disegno di Marco Petrella 

ie idi (tutto or i sisle m ito in un 
Itx ile tic I Must o a clis|xisizio 
ut delle scuole che visiteranno 
l i mostra) questi r i g i z z m i 
h inni I ivor ito rt inlt rprt t in 
do le idee i l ice le bri pittori stu 
eli iti sui libri eli te sii ispir indo 
si i p irti dt II i Divin i C omme 
di t li Ut tlur tute It ort di it ti i 
no o illt pot su st ritte ti u 

bambini de I e impo eli concen 
tr ime nto cecoslovacco di Te 
re zin r iportando immagini 
della re l i t i filtrata dalla fan t i 
si ì e ci ìlla sensibilità d i ognu 
n 

( i ise un I ivoro h i un suo ti 
tolt i t un i didascalia c l ic spc 
e il e i 11 tee me a usat i Due tipi 
di let t i le i in pir t icolarc quella 

diretta in cui i ragazzi hanno 
inciso solcato bucato la la 
stra d i zinco o l inoleum e quel 
la indiretta in cui è stato utiliz 
zato 1 acido nitrico Cosi Bar 
bara Lo Brando realizza in ac 
qualorte e acquatinta «Sereni 
ta» Un albero solo in una pia 
na sovrastata da un cielo 
azzurro gngio È ancora Dante 
I ispiratore O I inquietante «Il 
mattino» disegnato dalla ma 
no d i un altro studente checon 
una gran capacita ha col to co 
lon e «sentimenti» E anche se i 
tratti infantili sono a volte tradì 
ti da una necessana ingenuità 
quei segni hanno il loro senso 
immediato e forse nportato 
senza tanti f i lm 

Stefano Pavia ora diciotten 
ne ha vinto per un suo lavoro 
qui esposto un premio prove 
nu nte da Oslo Óra fa I idrauli 
co non ha cont inuato a «graf 
fn rc I inchiostro» e racconta 
•Per me stare in classe era peg 
gio che stare in carcere Scap 
pavo per andare n laboratono 
e lavonre con queste lastre 
Ero sempre II anche dopo I o 
rano scolastico Quando tutti 
anadavano via io restavo per 
pulire il materiale» Un mate 
naie con cui Stefano non lavo 
ra pul ma di cui si fermerebbe 
volenlien 1 parlare con qual 
cunochc ancora non sa 

Per un teatro di ricerca 
• • Due comp t^nu e un 
proRt Ito Solo un protje tto pi r 
ora Quello di fonde rsi e d i r v i 
11 ad un unico gruppo di prò 
du / i on t e proposte p e r i i p il 
coste me o Prot i ronist i sono 
due te itn di nt ( re \ dt I e in ulto 
romano il f o l i lccn i toe il-vec 
e Ino» I n u i o n r ippre sent i i rt 
s jxt t iv m ic i , i d i M ino Pro 
speri e. Antonio Obino ul lo 
sfondo una vicenda str in t pò 
e o e hi ir t ( ire onel it 1 d i st or 
rettc//( i d i un u e r t i politic 
e he ha dee ipit ito m itti d i i 
e e ntn e ilt idini di que sto t pò 
I o ti inno vi i tot i iK ito H ri It 
due p i r l i in un i eonf< ri I I / T 
st i tnp i di pn si nta/ ioni del 
protft tto lut to p irte d i uu it 
tcim> m u n t o -ti ntt nn iute » d< I 
ininisti ri di Ik Spi tt u olo e he 

pe r il moine nto si rubr i IK U 
voli r ite oliere o m e t t o non 
voli r fin m/ i ire 11 rie hit st i de i 
due te ìtn di divt nt ire un i 
comp i^ni i sol ì L i r I I , IOIK 
ipp in nte di I rif uto s m b lu 

un i n us i d indi bit une nto ri 
u>ll i ili i s i K i d i di produ/ io 
n eJt I -1 ri inon 

«Dui inni f i h i spie t; i lo 
ieri Antonio Obino I mimsU 
ro e. inee II ) il nostro U itro d il 
I i list i de 11 e ntn di p ro t iU/K m 
ti i f li m/ i in I contr buti p is 
s irono d i HO i !7r> mil ioni i 
ind irono me o r . d iminuendi 

nt I tt mpo i it i l i* C- iwe ni U in 
un [te nodi fertili e positivo 
pe r il I ivoro de l IH stro e ( nlrt 
( luindi i t u s i ipisce st non 
(dottando It IOL>K hi e lit nt< 1 i 

ri t IH K l l |d UH il mimsU ro 
[in si i l to dt t i d i in ispt tt i lo 

Ali i \ i t ( \\(\ i ni t W 4uit i un il 
t r i «più str iv IH it i t i» «Irne sto 
Ci L a t r i critico e storico de I 
e ine in 1 h i cont imi i lo Obino 
- t riuscito u n i ippoqui i sov 
\< n / i ni ministt ri ili t con le l 
N rt ti p itron n«!t finn ile 
d ili i De i nk v ire I 1 ri moti 
Un i* (insto ehi 01 si ito p it, i 
tt eon issi RI I I di Ì r) mil ioni 
risiili iti poi st op i rti 1 o s|> i/it> 
* t luto die nel \ ri LJC tto di 
tjut sto signori citivi v i ti ivi ni 
ri un centro te iti ik ìd ispir \ 
/ione rel igiosi i o r i i n i l t i v o 
Vieni iffill ito pi r provi ni il 
In comp ialit i 

I mt ontr pt r imi me i irt l i 
ntn v i ult i i qui st i stori i l i i 
ti ito u i t l n I o t i isione i M ì 
rio I r jspi ri ti prcst nt ire 
prossimi spi tt H oli i hi si svol 

^ t r i n i l o sul p licose t meo del 
te il ro ti i \ i i 1 it polo l ì ì D i l 
JH dice inbrt il 10 qi l inaio s i 
r\ in set u i ( avidi lxnntx>laé\ 
l l s cn rt kji i di M m o M ìitauro 
t o n I ut i Di II i Bi u l t i ) Tcrt s i 
I ist in 111 t M i r t o M ili uiro 
St tjuir inno U buttarti d i A n n 

ho Gr im i ld i con la rcRia di 
C l iud ioCol lovà (2(>gennaio 7 
febbr no) IK i /ak d i Gianmar 
co Montcsano (9 2 ! feb 
br nt>) anche regista di Musso 
lini un testo d i Mano Prosperi 
che sarà rappresentato dal l 
m i r /o i l 10 apri l i l ILaDe 

Tomeo di musica 
per dare ai suoni 
A senso della vita 

E R A S M O V A L E N T E 

• 1 Si e avviata e conunua 
con beli empito romant ico la 
seconda edizione del Torneo 
intemazionale d i musica T im 
Il romanticismo viene dalle pa 
role d i un appassionato scntto 
re romantico il Wackenroder 
(visse in tutto venticinque anni 
tra il 1773 e il 1798) prese co 
me sigla del Tomeo «Venite o 
suoni portatemi via con voi 
nel! abbraccio amoroso di tut 
to il creato» 1 suoni vengono e 
fanno il loro dovere anche co 
me portaton d i entusiasmi 

Il Tomeo si svolge nell Aula 
magna del Pontificio istituto di 
musica sacra t coinvolge can 
to pianoforte strumenti a da 
to musica corale e da camera 
Il regolamento - ed e una (eli 
ce invenzione - apre le porte a 
studenti e a diplomati a giova 
ni e anziani Tutti possono par 
tecipare Una giuna provvede 
alla pnma ehm matona Poi sa 
ra il pubbl ico a decidere via via 
sull ammissione alle finali e al 
la finalissima 

Gli iscntti quest anno sono 
alcune centinaia II Firn vuole 
essere ancora una porta d i sai 
ve zza mentre tutto sembr i nn 
chiudersi nell indifferenza se 
non propno nel disprezzo per 
la musica I giovani sono la 
maggioranza ma non c i sono 
l imit i d i età ed un anziano te
nore pur avendo perduto per 
strada I accompagnatrice al 
pianoforte ce 1 ha fatta a supe 
rare I el iminatona cantando 
•Una furtiva lagnma» in una 
sua meravigliosa estasi Do
vrebbe esserci posto per tutti 
ed e sempre una tristezza eli 
minare questo o quel concor 
rcnte 

f amvato i l T im un organi 
sta da uno sperduto luogo del 

Trentino Ancor giovane ma 
come assorto in un ap'ic vi 
sione ha tranquillamente 
chiesto se poteva suonare in 
totale «décolletr» nudo cioè 
Cosi ha detto «Posso suonare 
n jdo"» Si è un pò nsenlito 
quando gli 0 stato de'to che 
non sembrava il caso • gli si <"• 
dato un pò di coraggio scam 
blando qualche parola P ir 
landò di studi ha detto che lui 
studia con un organista del 
Seicento Tranqui l lo e and ito 
a suonare (nella sala e e uno 
stupendo organo cinque ta 
sucre pedaliera migliaia di 
canne) ma lui ha detto the 
qucl l organo 11 non era buone) 
come il suo e che se ne andav ì 
perché dovev i tornare uvsu 
per un concerto È spante) ce) 
me in un soffio Cosi era span 
to un solista di basso tuba che 
so l fando nel grosso strume nto 
suoni lietissimi si t> poi qu ìsi 
volatizzato nell ibbraccio 

amoroso di tutto I creato Ve 
niva dalla Spagna e anche lui 
ave^d perso pervia I accompa 
gnatnec al pianoforte 

C e c h i per via pe rde proprio 
il suono ma abbiamo ascolta 
to pianisti straordinari Alcuni 
suonano domani alle 21 e sa 
bato alle 18 II in piaz/o Sun 
t Agostino JO/a Sono campic 
ni d i un torneo non por nuli i 
inventato dal l Associ L/K) ie 
«Scaramouche » Un tornerò è* 
come la vita che tutu vogliono 
afferrare debbone) farlo non 
ce n è un altra C e quindi 
nell ana il senso della sfid i 
strapparle a l h v i t a qualcosue 
tirarle in faccia gli sporchi ve 
stiti d i questo te mpo cosi pocei 
pul i to 

Venerdì e sab i to dunque I 
giovani suonando hanno d ì 
dire qualcosa 

«Incontramondo: strumenti 
per una educazione interculturale • 

M Inizia oggi e si conc luder t i sabato 11 m o s t r i c o m e gno 
« Incont ramondo strument i per una educaz ione mtercul 'uru 
le» organizzata da l Cies presso il Museo etnograf ico Pigonni 
(Piazza Marconi 14) Il convegno al qua le par tec ipano r ìp 
presentant i d i vane realta educat ive europee sarà occasione 
d i a p p •ofondimento e d i scambio sui temi del l educazione n 
t t rcu l tu ra le La mostra annessa r imarra aperta f ino al 1 1 eh 
ce tnbre 
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